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mercoledì 22 aprile 2026 - ore 20.30 
Torino, Conservatorio Giuseppe Verdi, piazza Bodoni 
SERIE PARI 
 

Quartetto Simply  
Jiayi Chen, Antonia Rankersberger / violini 
Xiang Lyu / viola 
Ivan Valentin Hollup Roald / violoncello 

 
Emilie Mayer (1812-1883) 
Quartetto in sol maggiore 
 
Hugo Wolf (1860-1903) 
Italienische Serenade 
 
Johannes Brahms (1833-1897) 
Quartetto in la minore op. 51 n. 2 
 

 
Vai alla scheda concerto con approfondimenti e materiali multimediali sul concerto 

 

All’Unione Musicale arriva per la prima volta il Quartetto Simply  
 

COMUNICATO STAMPA 

Dopo aver entusiasmato le principali sale europee, arriva per la prima volta 
all’Unione Musicale il Quartetto Simply, considerato uno dei quartetti più in vista 
della nuova generazione. 

Fondato a Shanghai e consolidato artisticamente a Vienna, il Quartetto ha vinto il 
primo premio in quattro prestigiosi concorsi di musica da camera, tra il 1917 e il 1019, 
affermandosi così nel panorama internazionale per l’equilibrio perfetto tra 
precisione tecnica, slancio interpretativo e profondità analitica. 

Definito dalla critica «un ensemble che fa della musica un discorso vivo, rigoroso e 
appassionante», il Quartetto unisce rigore, curiosità interpretativa e una 
sorprendente omogeneità sonora, qualità che lo hanno portato sui principali 
palcoscenici del mondo. Recentemente selezionato come ECHO Rising Star - 
programma che individua e supporta artisti emergenti di talento - in questa 
stagione il Simply condivide con il Leonkoro Quartet il ciclo STRING alla 
Konzerthaus di Vienna ed è “guest professor” presso il Conservatorio di Musica di 
Zhejiang, in Cina. 

https://unionemusicale.it/concerto/quartetto-simply/
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A Torino il gruppo propone un programma che testimonia la curiosità di spingersi 
anche oltre il repertorio più consueto: alla vivace Serenata Italiana di Wolf e al 
Quartetto op. 51 n. 2 di Brahms, capolavoro cameristico dal respiro sinfonico, i 
musicisti del Simply affiancano infatti il Quartetto in sol maggiore di Emilie Mayer, 
raffinata compositrice tedesca del Romanticismo, soprannominata “Beethoven al 
femminile”. Emilie Mayer ebbe il privilegio di scrivere anche sinfonie e quartetti 
d’archi, i generi più prestigiosi e impegnativi, considerati all’epoca non adatti al 
lavoro compositivo femminile. La fortuna della sua produzione scontò così i 
pregiudizi del tempo: riuscì a far eseguire i suoi pezzi a Berlino, ma non a farli 
entrare in circolazione e, come tante altre compositrici, la sua vita e la sua opera 
furono poi a lungo dimenticate. 

CURIOSITÀ 
Il nome del Quartetto è nato da una curiosa coincidenza: ancora agli inizi della sua 
carriera a Shanghai, l’ensemble era alla ricerca di un nome per un concorso 
imminente. L’ispirazione è arrivata da un ristorante chiamato Simply Thai che si 
trovava nella stessa strada del Conservatorio frequentato dai quattro musicisti: 
«Per noi, hanno affermato in un’intervista, questo nome è perfetto perché 
cerchiamo di affrontare l’intrinseca complessità del vasto repertorio per quartetto 
nel modo più semplice e aperto possibile». 
 
 
BIGLIETTI 

• poltrona numerata euro 25  
• ridotto numerato (under 30) euro 10 
• ingresso non numerato euro 20 - acquistabile presso il Conservatorio mezz’ora prima 

dell’inizio del concerto 
 
DOVE ACQUISTARE 

• ONLINE su www.unionemusicale.it 
• BIGLIETTERIA C/O UNIONE MUSICALE (piazza San Carlo 206, Torino)  

Orario: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
• IL GIORNO DI CONCERTO presso il Conservatorio G. Verdi (piazza Bodoni, Torino) a partire 

dalle ore 20 
 
INFORMAZIONI 
Unione Musicale 
piazza San Carlo 206 – 10121 Torino 
tel. 011 566 98 11 - info@unionemusicale.it - www.unionemusicale.it  
Apertura biglietteria: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 

 
Gabriella Gallafrio 

ufficio stampa Unione Musicale 
tel. 011 566 98 08 – 347 5422942 

gabriella.gallafrio@unionemusicale.it 
www.unionemusicale.it 

 

I PROTAGONISTI 
 

https://www.anyticket.it/anyticketprod/Web/SelezioneAbbonamento.aspx?partner=LING
mailto:info@unionemusicale.it
http://www.unionemusicale.it/
mailto:gabriella.gallafrio@unionemusicale.it
file://UMSERVER/testi/STAGIONE/2017-2018/UFFICIO%20STAMPA/00_CONCERTI/2017.10.18_Daniil%20Trifonov/www.unionemusicale.it
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L’articolata gamma stilistica del Quartetto Simply si estende dalle opere del primo periodo classico 
alle composizioni più recenti di artisti viventi.  
Sempre alla ricerca della massima fedeltà possibile alla partitura, i quattro musicisti si immergono 
in uno studio meticoloso, avvicinandosi al testo con profonda curiosità; si sono conosciuti nel 
periodo di studio all’Università di Musica e Arti Performative di Vienna, dove hanno lavorato a 
stretto contatto con il loro mentore più importante, Johannes Meissl. L’ensemble è poi stato 
fondato a Shanghai, grazie alla guida e al sostegno di Jensen Horn-Sin Lam. Altri importanti 
mentori includono Hatto Beyerle e Patrick Jüdt (European Chamber Music Academy/ECMA), così 
come Günter Pichler e Gerhard Schulz (Alban Berg Quartet).  
Il quartetto ha vinto quattro primi premi in prestigiosi concorsi internazionali di musica da camera: 
il Concorso Carl Nielsen (2019), Quatuor à Bordeaux (2019), Concorso Franz Schubert e la Musica 
Moderna (2018) e Concorso Joseph Haydn (2017). Nella stagione 2021-2022, l’ensemble è stato 
selezionato dal programma ECHO Rising Stars, con debutti per le più importanti istituzioni 
concertistiche d’Europa. Attualmente è ospite regolare in sale come la Wigmore Hall, 
Philharmonie Luxembourg, Konzerthaus di Vienna, Elbphilharmonie, BOZAR di Bruxelles e 
Concertgebouw di Amsterdam, nonché in festival rinomati come la Schubertiade Schwarzenberg.  
A partire dall’attuale stagione, il Simply condivide con il Quartetto Leonkoro un ciclo di concerti, 
intitolato string., alla Konzerthaus di Vienna, proseguendo così la lunga tradizione di eccellenti 
concerti per quartetti d’archi di questa istituzione. Ulteriori impegni includono esibizioni al 
Muziekgebouw di Amsterdam, Salle Molière di Lione e Mozarteum di Salisburgo.  
Antonia Rankersberger suona un violino di Giovanni Battista Guadagnini (“ex Beare - ex Tetzlaff”, 
Torino, 1776), in prestito dalla Banca Nazionale Austriaca; Xiang Lyu suona una viola di Edgar Russ 
(2010); Ivan Valentin Hollup Roald si esibisce su un violoncello di Giovanni Battista Ceruti (1801), 
generosamente donato da un privato. 
 
La Fondazione Unione Musicale ETS è sostenuta dalla Fondazione Compagnia di San Paolo e dalla 
Fondazione CRT in quanto realtà di rilievo nel panorama dello spettacolo dal vivo. La stagione 2025-2026 
è sostenuta inoltre dal Ministero della Cultura e gode del patrocinio della Regione Piemonte e della Città 
di Torino. 


